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1 Premessa 
1.1 Oggetto 
La presente relazione specialistica è finalizzata all’illustrazione degli interventi di riqualificazione tecnologica ed 
adeguamento normativo relativi all’edificio ”20 – Palazzo Tettamanti”, situato nel centro della città di Merate, 
nell’omonimo Comune, in Piazza degli Eroi 3, nella provincia di Lecco. Si tratta di un bene culturale vincolato ai sensi del 
D. Lgs 42/2004, art. 10, di antica formazione, perciò sarà consentita la sola  ristrutturazione interna con il mantenimento 
e la ricomposizione dei caratteri compositivi e tipologici dei prospetti. 
Il progetto di riqualificazione tecnologica degli impianti prevede interventi finalizzati all’aumento del livello della sicurezza 
di esercizio ed all’incremento delle prestazioni energetiche del sistema edificio-impianto, in modo da conseguire una 
riduzione del consumo di combustibile e conseguentemente una riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera.  
Nello specifico, gli obiettivi che sono stati perseguiti nell’ottica del miglioramento dell’efficienza energetica e della qualità 
del servizio sono i seguenti: 

 Aumento del rendimento di produzione, attraverso l’adozione di un gruppo termico ad altissime prestazioni ed al 
corretto dimensionamento della potenza installata; 

 Maggiore efficienza ed affidabilità degli impianti attraverso la sostituzione dei componenti obsoleti o ammalorati. 
Nel seguito verranno descritti tutti gli interventi previsti. La trattazione è completata dalle tabelle che quantificano i 
risultati energetici attesi in TEP (tonnellate equivalenti di petrolio) ed in tonnellate di CO2 evitate. 

2 Relazione tecnica impianti 
2.1 Generalità 
Nel presente capitolo vengono riportati gli interventi di riqualificazione energetica e di adeguamento normativo previsti a 
progetto per l’immobile in oggetto. 
Gli interventi più significativi possono essere così riassunti: 

 Sostituzione del generatore di calore; 
 Sostituzione parziale della linea adduzione metano per il nuovo generatore; 
 Installazione di un gruppo di addolcimento e pompa dosatrice; 
 Installazione della canna fumaria per il nuovo generatore; 
 Installazione di un sistema di telegestione; 
 Installazione di un sistema di contabilizzazione dell’energia frigorifera; 
 Installazione di un sistema di contabilizzazione del calore. 

2.2 Risparmi energetici previsti 
Si presenta di seguito una scheda riepilogativa dei risparmi energetici stimati conseguenti alla realizzazione degli 
interventi proposti. 
 

SCHEDA DEGLI INTERVENTI  
Risparmi energetici attesi 8,50 TEP/anno 
Riduzione annua CO2 19,29 tonn/anno 
η1 rendimento di regolazione pre-intervento 92%  
η2 rendimento di regolazione post-intervento 99,5%  
Combustibile stato di fatto Gas Naturale 
Combustibile stato di progetto Gas Naturale 
 
2.2.1 Risparmi di energia primaria 
Il progetto si pone come obiettivo primario quello di ridurre il consumo di energia primaria e la produzione di emissioni 
inquinanti mediante: 

 l’ottimizzazione nell’erogazione del calore grazie alla migliore gestione termodinamica del sistema edificio impianto, 
anche mediante un corretto uso del sistema telematico implementato; 
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 un migliore sfruttamento dell’impiantistica con puntuali verifiche dei parametri in campo (temperature fluidi, 
temperature ambiente …); 

 una manutenzione preventiva programmata e predittiva che determini una ottimale conservazione in esercizio dei 
componenti tecnologici in campo; 

 la sensibilizzazione dell’utenza verso il risparmio energetico attraverso campagne di informazione. 
Sulla base dei calcoli effettuati per la progettazione degli interventi di riqualificazione tecnologica proposti, si otterrà una 
sensibile riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 in atmosfera. 
 

E Primaria Attuale 
[kWh/anno] 

E Primaria Prevista 
[kWh/anno] 

Riduzione assoluta 
[kWh/anno] Riduzione percentuale (%) 

780.254 680.832 -99.422 -12,7% 

2.3 Impianti meccanici 
2.3.1 Interventi di adeguamento normativo 
Gli interventi di adeguamento normativo previsti sono inquadrati in un ottica più ampia di riqualificazione energetica degli 
impianti. 

2.3.1.1 Interventi di adeguamento a Legge 10/91, DPR 412/93, D.Lgs 192/05 e 311/06  
Per adeguare la centrale termica alle prescrizioni relative al contenimento dei consumi energetici, verranno installati un 
generatore a condensazione e un tronchetto di misurazione della portata. 

2.3.1.2 Interventi di adeguamento a Decreto Ministeriale del 12/04/1996  
Per adeguare l’impianto di generazione del calore al DM 12/4/1996 verrà installato un dispositivo di autochiusura della 
porta di accesso alla centrale termica. 

2.3.1.3 Interventi di adeguamento al DPR n. 59 del 2009 e D.M. n. 25 del 07.02.2012 
Per adeguare l’impianto di generazione del calore al DPR n. 59 del 2009 ed al D.M. n. 25 del 07.02.2012 verranno 
installati un addolcitore a scambio ionico monocolonna con comando automatico di rigenerazione e un disconnettere 
idraulico. 
2.3.2 Interventi di riqualificazione tecnologica 

2.3.2.1 Generatore di calore 
Verrà installata, in sostituzione di un generatore di calore esistente, una caldaia a condensazione modulante ad alto 
rendimento, completa di un nuovo raccordo fumi in acciaio inox a doppia parete (diametro 250 mm) che si raccorderà al 
nuovo camino in acciaio inox a doppia parete (diametro 400 mm). 
Il nuovo generatore di calore proposto possiede le seguenti caratteristiche: 

 Generatore di calore (GC1):         
 Marca:       UNICAL    
 Modello:       XC-K 400 
 Potenza termica utile nominale (80°-60°C):   367,1 kW 
 Potenza termica utile nominale (50°-30°C):   400 kW 
 Potenza termica del focolare:     373,8 kW 
 Rendimento termico utile a carico nominale (80°-60°C): 98,2 % 
 Rendimento termico utile a carico nominale (50°-30°C): 107 % 
 Rendimento termico utile al 30% del carico:   109 % 
 Rendimento di combustione (80°-60°C):   98,23 % 
 Rendimento di combustione (50°-30°C):   99 % 
 Perdite al mantello (80°-60°C):    0,17 % 
 Perdite al mantello (50°-30°C):    0,15 % 
 Perdite al camino con bruciatore acceso (80°-60°C):  1,77 % 
 Perdite al camino con bruciatore acceso (50°-30°C):  1,03 % 
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 Perdite al camino con bruciatore spento:   0,05 % 
 Temperatura dei fumi tf-ta (80°-60°C):    37 °C 
 Temperatura dei fumi tf-ta (50°-30°C):    22 °C 
 Tenore di CO2:      10,3 % 
 Portata massica fumi (min.-max):    538,9 kg/h 
 Massima produzione condensa (a metano):   63,3 l/h 

2.3.2.2 Canna fumaria 
Per ottemperare alle norme relative ai canali da fumo e alle condotte fumarie per generatori di calore a condensazione, 
verranno sostituiti. 
Nello specifico verrà installato un nuovo raccordo fumi in acciaio inox a doppia parete (diametro 250 mm) che si 
raccorderà al nuovo camino in acciaio inox a parete singola (diametro 250 mm). 

2.3.2.3 Gruppo di addolcimento e pompa dosatrice 
Contestualmente alla riqualificazione del sistema di produzione dell’energia termica verranno installati il gruppo di 
addolcimento, a scambio ionico in versione compatta con comando automatico di rigenerazione,  e la pompa dosatrice, 
di poliammide, elettronica, a membrana, multi-funzione, a microcontrollore, al fine di correggere i parametri dell’acqua 
utilizzata negli impianti oggetto degli interventi: 

 Gruppo di addolcimento: 
 Costruzione:      TERMOACQUA  
 Modello:      ESV-50 
 Portata media:      3  m3/h 
 Portata massima:     3,5  m3/h 
 Capacità ciclica:     300  m3/°f 
 Contenuto resine:      50  litri 
 Raccordi:      1”   

 Pompa dosatrice elettronica: 
 Costruzione:      TERMOACQUA  
 Modello:      DLX-MF/M 08-10 
 Portata:       8  lt/h 
 Dosaggio cc impulso:     1,11 
 Pressione max:     10  bar 
 Assorbimento elettrico :     58  W 
 Tensione:      1x230  V 

 
Sarà, inoltre, installato un filtro defangatore elettromagnetico con le seguenti caratteristiche: 

 Costruzione:      TERMOACQUA  
 Modello:      FRX-150 
 Portata massima:      195000  lt/h 
 Portata media:     155000  lt/h 
 Grado di filtrazione:     80  micron 
 Pressione max     5  bar 
 Temperatura di esercizio     80  °C 
 Cartucce:      9  n° 
 Perdita di carico max     0,4  bar 
 Perdita di carico media    0,2  bar  

 

2.3.2.4 Contatermie 
Sarà installato un sistema di contatermie, con relative sonde, sul circuito di ritorno generale dell’acqua calda con le 
seguenti caratteristiche: 
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 Contatore di calore diretto flangiato: 
 Costruzione:       ISOIL 
 Modello misuratore:      MS2500-T80 
 Diametro attacchi:       DN80 
 Convertitore:      ML210 
 Calcolatore di energia:     ML311 
 Collegamento telecontrollo:     Cavo multipolare sezione 1 mmq 
 Collegamento elettrico:     Presa UNEL 230 v 

 
Sarà installato un sistema di conta termie, con relative sonde, sul circuito di alimentazione del gruppo frigo con le 
seguenti caratteristiche: 

 Contatore di calore diretto flangiato: 
 Costruzione:       ISOIL 
 Modello misuratore:      MS2500-P65 
 Diametro attacchi:       DN65 
 Convertitore:      ML210 
 Calcolatore di energia:     ML311 
 Collegamento telecontrollo:     Cavo multipolare sezione 1 mmq 
 Collegamento elettrico:     Presa UNEL 230 v 

 
2.3.2.5 Organi di regolazione e sicurezza (DM 1/12/75 e s.m.i.) 

Di seguito sono elencati i dispositivi INAIL che saranno installati o sostituiti: 
 Vaso di espansione chiuso 
 Valvola di sicurezza 
 Valvola di intercettazione del combustibile 
 Termostato di Regolazione 
 Termostato di blocco 
 Pressostato di blocco 
 Termostato con pozzetto per termometro di controllo 
 Manometro con attacco per manometro di controllo 
 Dispositivo di protezione di pressione minima. 

2.3.2.6 Isolamento delle tubazioni (DPR 26 Agosto 1993 n. 412) 
In centrale termica tutte le tubazioni verranno opportunamente coibentate per rispettare i limiti di legge, così come 
mostrato nella tabella seguente. 
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2.3.2.7 Linea di adduzione gas (UNI EN 676) 
La sostituzione del generatore di calore comporta la sostituzione dell’attuale linea di adduzione di gas metano a partire 
dalla valvola ad esso più vicina, all’interno della centrale termica dell’edificio. La rete esistente ha un diametro pari a 
DN50 che sulla base dei calcoli effettuati, dovrà essere sostituita con una linea dello stesso diametro, come indicato 
sugli elaborati grafici. 
Sulla tubazione gas di alimentazione del generatore verranno installati i seguenti organi di regolazione e sicurezza: 

 Giunto antivibrante 
 Valvola di intercettazione del combustibile 
 Filtro stabilizzatore 
 Presa di pressione 
 Valvola di sezionamento rete gas 
 Valvola di intercettazione del combustibile esterna. 

Nell’attraversamento delle murature la tubazione del gas verrà inguainata: la guaina sarà installata dalla parte interna 
della centrale termica. 

2.3.2.8 Camini 
Per ottemperare alle norme relative ai canali da fumo e alle condotte fumarie per generatori di calore a condensazione, 
verranno sostituiti. 
Nello specifico verrà installato un nuovo raccordo fumi in acciaio inox a doppia parete (diametro 250 mm) che si 
raccorderà al nuovo camino in acciaio inox a parete singola (diametro 250 mm). 

2.3.2.9 Smantellamenti 
Verranno completamente smantellati e smaltiti in discarica secondo le vigenti normative in merito al trattamento dei rifiuti 
tutti i componenti dei quali si prevede la sostituzione (caldaia, gruppi di pompaggio, ecc.). 

2.4 Impianti elettrici e speciali 
2.4.1 Interventi di adeguamento normativo 

2.4.1.1 Interventi di adeguamento alla norma CEI 64-8 
Per adeguare la centrale termica alla norma CEI 64-8 verrà realizzato un nodo equipotenziale e i relativi collegamenti 
equipotenziali delle tubazioni; verrà inoltre installata una plafoniera di emergenza. 
2.4.2 Interventi di riqualificazione tecnologica 

2.4.2.1 Criteri progettuali, misurazioni e verifiche 
Al fine di garantire una corretta progettazione, la corrente di cortocircuito sulla linea di alimentazione della centrale 
termica è stata verificata mediante apposito strumento di misura multifunzione. La caduta di tensione in fondo alle linee 
esistenti rispetta i parametri di progetto in quanto gli assorbimenti dei carichi di nuova installazione saranno inferiori a 
quelli attuali. Le sezioni della linee sono state dimensionate in funzione della portata di corrente richiesta così come il 
coordinamento con le relative protezioni a monte. 
Si evidenzia inoltre che trattandosi di luogo a maggior rischio in caso d’incendio il grado minimo di protezione dei 
componenti e delle apparecchiature utilizzate dovrà essere IP4X. 
Per quanto riguarda i criteri di dimensionamento si rimanda alla relazione di calcolo. 

2.4.2.2 Impianto FM 
Verranno realizzate nuove linee di alimentazione per tutte le utenze di nuova installazione, mentre si manterranno quelle 
attuali, se idonee, nel caso di mera sostituzione delle apparecchiature. 
Si installeranno nuovi gruppi prese per l’alimentazione di apparecchiature quali pompa dosatrice, addolcitore e 
contatermie. 
La distribuzione sarà di tipo a vista in tubo PVC rigido autoestinguente; gli stacchi verso le apparecchiature verranno 
realizzati, qualora necessario, con guaina spiralata o guaina armata a seconda che sia necessaria o meno la protezione 
meccanica della conduttura. 
Le tubazioni saranno dotate, qualora necessario, di scatole di derivazione e pezzi speciali (curve, raccordi, ecc.). 
L’ingresso all’interno di scatole verrà realizzato mediante raccordi tubo-scatola. 
I conduttori utilizzati saranno ovunque di sezioni minime pari a 2,5mmq. 
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Per posa all’interno di tubazioni metalliche o per il collegamento verso apparecchiature saranno di tipo FG7OR mentre 
potranno essere di tipo N07V-k all’interno di tubazioni in PVC. 
L’ingresso di conduttori all’interno di apparecchiature verrà realizzato mediante idonei pressa cavo. 

2.4.2.1 Impianto di illuminazione 
Sono attualmente presenti due apparecchi di illuminazione montati a soffitto in materiale plastico autoestinguente, a 
tenuta stagna, che garantiscono un livello sufficiente di illuminazione. 

2.4.2.1 Impianto di illuminazione di sicurezza 
E’ prevista l’installazione di un apparecchio di illuminazione montato a parete in materiale plastico autoestinguente, con 
circuito elettronico di controllo, completo di spia rete/ricarica da 60 minuti di autonomia in configurazione non 
permanente. La lampada a bordo sarà di tipo fluorescente da 18 W e sarà alimentata da un’apposita partenza sul 
quadro elettrico di centrale termica. 

2.4.2.2 Impianto di equipotenzializzazione 
Dovrà essere installato all’interno della centrale termica, possibilmente in prossimità del nuovo quadro elettrico, un 
collettore di terra in bandella di rame su cui verranno attestati i collegamenti equipotenziali previsti in centrale termica. 
Tale collettore verrà collegato all’impianto di terra esistente;  tutti i collegamenti equipotenziali e verso l’impianto di terra 
dovranno essere effettuati con corda in rame N07V-k di colore giallo-verde; le attestazioni sul collettore avverranno per 
mezzo di appositi capicorda e si utilizzeranno collari in acciaio per il collegamento alle tubazioni metalliche. 

2.4.2.3 Protezione contro i fulmini 
La verifica della protezione dalle scariche atmosferiche si esegue effettuando un’analisi dei rischi per stabilire la 
probabilità che ha un edificio di essere colpito dal fulmine. La verifica avviene secondo i criteri previsti dalla Norma CEI 
EN 62305 1-2-3-4, e prende in considerazione alcuni parametri legati all'edificio sotto verifica.  
Essendo il locale adibito a Centrale Termica inserito all’interno del volume dell’edificio l’intervento in oggetto non 
modifica le preesistenti condizioni di rischio e non aumenta l’area di raccolta; pertanto non si rende necessario effettuare 
la valutazione dei rischi. 

2.4.2.1 Valutazione rischio esplosione 
La valutazione del rischio esplosione è stata effettuata secondo le tabelle indicate dalla normativa CEI 3135/A;  
ne risulta che la centrale termica in oggetto non presenta rischi di esplosione e pertanto si tratta di locale ordinario. 

2.4.2.1 Rivelazione gas 
L’impianto sarà essenzialmente costituito da un rilevatore di gas metano Coster e da due sensori posti in prossimità 
delle caldaie. 
La centralina sarà collegata all’elettrovalvola di intercettazione gas posta all’esterno del locale e ne determinerà la 
chiusura in caso di presenza di gas in ambiente. 
Un’eventuale segnale d’allarme verrà trasferito al PLC in modo tale da poter essere visualizzato da remoto. 

2.4.2.1 Smantellamenti 
L’attuale quadro elettrico, così come tutte le linee e tubazioni non più necessarie, quali quelli alimentanti utenze oggetto 
di smantellamento nel progetto fluidomeccanico, verranno completamente smantellati e smaltiti in discarica, secondo le 
vigenti normative in merito al trattamento dei rifiuti. 
2.4.3 Impianto di telegestione 

2.4.3.1 Criteri di regolazione 
Il controllore logico programmabile che si andrà ad installare in Centrale Termica, mediante l’interfacciamento con il 
campo, sarà in grado di attuare tutte le logiche di regolazione necessarie per il buon funzionamento dell’impianto. 
Il PLC sarà in grado di:  

 Azionare i bruciatori dei generatori di calore; 
 Azionare il gruppo frigo; 
 Azionare le UTA: 

 Comandare i ventilatori di mandata e ripresa; 
 Acquisire le misure delle sonde di temperatura; 
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temperatura installata sul collettore di ritorno serve a visualizzare, controllare ed eventualmente evitare temperature di 
ritorno troppo basse. La caldaia è abilitata solo se lo stato della pompa del circuito primario è attivo. 
 
Pompe primario caldaia 
L’abilitazione della pompa avviene con la stessa modalità descritta per la caldaia/e. La disabilitazione avviene con un 
ritardo allo spegnimento di Tx. Nel caso di pompe gemellari oppure doppie lo scambio è eseguito tutti i giorni o in caso di 
guasto della pompa master. L’avvenuto comando e il mancato ritorno dello stato genera l’allarme “Guasto pompa”, 
abilitando il comando della pompa di scorta. 
 
Pompe circuiti 
Le pompe sono attivate quando il programma orario abbinato ai circuiti è ON. La pompa (una delle due nel caso di 
pompe gemellari oppure doppie) viene disabilitata al di fuori del programma orario relativo oppure quando la 
temperatura esterna è maggiore od uguale a +20°C. 
 
Circuiti miscelati 
La valvola miscelatrice dotata di servocomando modulante è abilitata in base al programma orario del relativo circuito e 
regolata secondo logica PID attraverso la sonda di temperatura ad immersione installata sulla tubazione di mandata e la 
sonda di temperatura aria esterna.  
La temperatura di mandata del circuito è mantenuta ad un valore compensato con la temperatura esterna secondo una 
curva di compensazione idonea. Vista la presenza delle sonde di temperatura ambiente, tale variabile avrà carattere 
imperativo sulla regolazione in oggetto, cioè anche se il valore rilevato dalla sonda di temperatura ad immersione 
installata sulla mandata del circuito sarà compatibile col setpoint di temperatura compensato dell’acqua, il sistema 
digitale agirà ulteriormente sulla valvola miscelatrice nel caso in cui il setpoint di temperatura ambiente non sia 
ulteriormente soddisfatto (Autorità d’Ambiente). 
 
Unità di trattamento aria (UTA) 
La macchina viene abilitata dal 
programma a tempo specifico che è 
impostato in funzione dei periodi di 
occupazione. I ventilatori di mandata 
e ripresa (estrattori) sono comandati 
in parallelo. Con il selettore Estate / 
Inverno in posizione Inverno, i 
ventilatori partono solo se la 
temperatura rilevata dal sensore 
montato in ingresso alla batteria è => 
35 °C. 
Nel caso in cui sui ventilatori siano 
installati dei pressostati differenziali 
tali da segnalare eventuali cinghie 
rotte, l’abilitazione degli stessi 
ventilatori dipenderà dallo stato dei 
pressostati. Con il freecooling le 
serrande di espulsione / miscela / 
aria esterna sono abilitate dal 
programma a tempo relativo alla macchina di trattamento aria. 
Il controllo ON-OFF dell’umidità relativa avviene confrontando il valore ambiente con un set impostato. Nel caso in cui 
il valore della variabile sia minore od uguale al setpoint diminuito del parametro di isteresi, il sistema provvede ad 
abilitare: 

 la pompa di umidificazione o l’elettrovalvola di umidificazione. L’utenza viene disabilitata quando la variabile è pari al 
set impostato. L’abilitazione è permessa nel caso in cui il selettore Estate / Inverno sia in posizione invernale e lo 
stato del ventilatore di mandata sia ad ON. 
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 il produttore di vapore. Lo stesso viene disabilitato quando la variabile è pari al set impostato nel caso di presenza 
dell’umidostato di limite, posto in mandata, si ha la facoltà di inibire il funzionamento del produttore di vapore 
quando sia rilevato un valore superiore ad un set limite impostato (es. Rh 90%). 

Il controllo modulante dell’umidità relativa avviene confrontando un setpoint col valore letto dal sensore montato sul 
canale di estrazione (oppure in ambiente). 
La regolazione della temperatura di mandata invernale avviene confrontando il valore della variabile con un setpoint 
impostato. 
Il set invernale è fisso ma il sistema provvede ad 
effettuare una compensazione sulla temperatura di 
immissione aria. Diminuendo la temperatura esterna, 
aumenta la temperatura di immissione aria per 
annullare l’aumento delle perdite di trasmissione 
dell’edificio. I punti di controllo della compensazione 
sono il valore di temperatura esterna sotto e sopra il 
quale inizia e finisce la compensazione ed un valore 
virtuale che indica il numero dei °C del quale deve 
essere incrementata la temperatura di mandata al 
diminuire della temperatura esterna. 
Il sistema provvede alla gestione della valvola installata 
sul ritorno della batteria di riscaldamento in modo modulante e secondo il grafico qui sotto. 
La temperatura è regolata in relazione ai programmi orari e setpoint stabiliti automaticamente dal selettore Estate/ 
Inverno. 
In fase invernale sarà comunque mantenuto un limite minimo di temperatura di immissione al di sotto del quale non sarà 
consentito scendere anche nel caso di comfort ambientale raggiunto. 
La regolazione di temperatura di mandata estiva invece avviene confrontando il valore della variabile con un setpoint 
impostato  
Il set estivo è fisso ma il sistema provvede ad effettuare 
una compensazione sulla temperatura di immissione aria. 
Aumentando la temperatura esterna, aumenta la 
temperatura di immissione aria per evitare lo shock 
termico agli occupanti. I punti di controllo della 
compensazione sono il valore di temperatura esterna sotto 
e sopra il quale inizia e finisce la compensazione e un 
valore virtuale che indica il numero dei °C del quale deve 
essere incrementato la temperatura di mandata al 
diminuire della temperatura esterna. 
Il sistema provvede alla gestione della valvola installata 
sul ritorno della batteria di riscaldamento in modo 
modulante e secondo il grafico relativo.  
La regolazione dell’umidità relativa avviene confrontando 
un setpoint con un sensore montato sul canale di 
estrazione (oppure in ambiente). Questo confronto genera 
una regolazione in sequenza di umidificazione e di 
deumidificazione. 
Il segnale di deumidificazione agisce sulla batteria di 
raffreddamento. Il comando della batteria in fase di 
deumidificazione, è condizionato dalla temperatura letta 
dal sensore montato sulla tubazione della batteria di post 
riscaldo (T=> 35°C) e dalla temperatura esterna che deve 
essere => 15°C. 
 

 

T. Esterna 

Set point mandata invernale 

40 °C

- 5 °C + 5 °C 

32 °C

 

T. Esterna 

Set point ambiente 
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26 °C 

25 °C 32 °C 

22 °C 

 

Rh% ambiente

 100%

Set Rh%  
 0%

+  - 

Umidificazione 

Deumidificazione
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2.4.3.3 Sistema di telegestione 
Si prevede la realizzazione di due quadri di telegestione (QTG_C e QTG_S), rispettivamente a servizio della centrale 
termica e della sottocentrale, in carpenteria tipo ABB SR2 il primo e di tipo AM2 il secondo, equipaggiati con periferica a 
logica programmabile PLC tipo TREND IQ3xcite con le necessarie espansioni I/O per il collegamento con le 
apparecchiature in campo (sonde, servomotori, contatermie, ecc.) e di terminale operatore fronte quadro con display 
LCD. 
Verranno installate tutte le sonde previste negli elaborati grafici fluidomeccanici allegati al presente progetto e verrà 
realizzato il loro collegamento, a mezzo di idonei cavi, con le periferiche presenti sul quadro QTG sul quale saranno 
realizzati appositi morsetti di attestazione.  
Il sistema sarà gestibile in locale a mezzo del display LCD e da remoto mediante postazioni PC client. 
Nella tabella seguente viene evidenziato il riepilogo dell’elenco punti telecontrollati nella centrale termica. 
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Nella tabella in basso viene evidenziato il riepilogo dell’elenco punti telecontrollati nella sottocentrale. 
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Tutte le apparecchiature oggetto di telecontrollo dovranno essere collegate seguendo le indicazioni riportate negli 
appositi elaborati grafici; ad ogni collegamento dovrà essere attribuita un’identificazione univoca rispettando le 
indicazioni riportate nella tabella riepilogativa che segue. 
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2.4.3.4 Collegamento elettrico apparecchiature telecontrollate 
Tutte le apparecchiature elettriche telecontrollate (sonde, attuatori, ecc.) indicate nello schema elettrico allegato 
(Elaborato grafico E01) dovranno essere installate (se di competenza), collegate e cablate dalla ditta incaricata alla 
realizzazione degli impianti elettrici. 
Per quanto riguarda le sonde di temperatura ad immersione TB/TI, che verranno fornite e cablate dalla ditta incaricata 
della realizzazione dell’impianto di telegestione, si dovrà predisporre comunque il collegamento nei pressi del relativo 
pozzetto lasciando una ricchezza di cavo non inferiore a 0,5 m. 
Per tutti i collegamenti, in prossimità dell’area in cui verrà installato il quadro di telegestione (QTG), occorre lasciare una 
ricchezza di cavo minima di 1,5 m. Entrambi i lati delle attestazioni (lato apparecchiatura – lato QTG) dovranno essere 
opportunamente codificate, in modo chiaro e leggibile, seguendo le indicazioni riportate nella tabella riepilogativa 
soprastante. 
 
Pinerolo, 31/07/2014 
 

Dott. Ing. Riccardo Parisi 
 

     __________________________ 


